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La gloriosa Bandiera 

 
IL GLORIOSO OTTOBRE DELLA RPD di COREA 

 
 

8 ottobre 1997 
Elezione del compagno Kim Jong Il 

a Segretario Generale del Partito dei Lavoratori di 
Corea 
 

10 ottobre 1945 
Fondazione del Partito dei Lavoratori 

di Corea 
 

17 ottobre 1926 
Fondazione dell’ Unione Antimperialista 

 
Da questa ultima data del 1926 è iniziato il glorioso 
cammino del riscatto coreano sotto la guida del 

grande statista rivoluzionario compagno 
 Kim Il Sung  

 
lotta eroica proseguita sotto la guida del grande 

stratega  compagno 
Kim Jong Il 
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 IL PARTITO DEL LAVORO DI COREA E 
 KIM JONG IL GUIDANO IL LAVORO SONGUN 

 
L’ 8 ottobre 1997 il Partito del Lavoro di Corea (PTC) ha eletto Kim Jong Il Segretario Generale. In  questa decima ricorrenza alla direzione del  
PTC  Kim Jong Il   ha dato pienamente prova dei suoi valori guidando il Partito sugli ideali Songun. 
 
Egli ha lavorato senza sosta e con ottimismo per l’ unità e  la coesione della società coreana   accrescendo sensibilmente il potenziale 
politico e morale del paese. L’ unità e la coesione della RPDC hanno dietro  una lunga storia. La rivoluzione coreana si è aperto un cam-
mino di vittorie  nonostante le aspre prove imposte dalla storia facendo valere la forza dell’ unione dell’ Armata e del popolo stretti at-
torno al loro grande Leader. 
 
Negli anni 1990 il movimento socialista internazionale ha dovuto subire insuccessi e vicissitudini causate dall’ offensiva antisocialista delle forze 
imperialiste che si concentrava contro la RPDC. 
 
Il Presidente Kim Jong Il ha portato il PTC a levare alta  la bandiera dell’ unità monolitica. Egli  ha dichiarato che  la direzione sui principi teorico 
ideologici Juche e Songun   stanno  nella rivoluzione, nell’ unione tra ll’ Armata,   il Popolo,  il socialismo  e il Leader eletto. 
La chiave del PTC per difendere lo spirito rivoluzionario dell’ Armata Popolare, per preservare gli interessi della Patria socialista e del popolo intor-
no al proprio leader sta nell’ applicazione corretta dei principi Songun. 
 
L’ Armata Popolare e tutto il popolo hanno grande ammirazione e stima per il Dirigente Kim Jong Il e si stringono intorno a lui, confidano in lui, si 
allineano col suo pensiero e la sua volontà sentendo tutto questo come un valore etico e morale. 
 
Il profilo della odierna RPDC è quello di una società fondata sull’ unione, refrattaria alle armi nucleari e alle azioni di tutte le guerre psicologiche 
del nemico. 
Forte di questa unione, la RPD di Corea ha riportato continue vittorie nella difesa del socialismo e aprendo le porte a una larga via verso una po-
tenza possente e prosperosa.  Nel corso di questi dieci anni il mondo intero  credeva di veder crollare il socialismo coreano da un momento all’ 
altro. 
Il PTC ha applicato la politica del Songun su tutti i livelli ed ha edificato un forte potenziale militare largamente capace di competere con le grandi 
potenze. 
Verso la fine del secolo scorso, la RPDC ha dovuto superare delle aspre prove, le peggiori di tutta la sua storia, e Kim Jong Il  ha praticato la poli-
tica Songun come orientamento politico socialista di base e l’ ha applicato in tutti i campi. Egli ha  ispezionato, senza sosta, le numerose unità 
dell’ Armata Popolare di Corea (APC) per portare imput e rafforzare la loro risoluzione nel difendere  la rivoluzione, la Patria  e il socialismo e met-
tere  pienamente in opera il loro spirito di lotta inflessibile, invulnerabile sul piano ideologico e morale. 
 
Kim Jong Il guida l’ APC a dotarsi di strategia e tattica pertinenti, a stabilire un metodo di lotta coerente, con uno stile impeccabile anche nel rap-
porto tra soldati, comandanti, commissari politici, li guida  a saper edificare un grande potenziale militare sofisticato, in grado di fabbricare tutto ciò 
che serve  come   materiale da guerra sia per l’ attacco che per la difesa. 
 
Al riguardo di un attaccio nucleare  l’ Armata è sicuramente una grande forza di dissuasione, ma vigilante e capace di affrontare fermamente tutte 
le minacce dell’ imperialismo, comprese le minacce nucleari. 
Il Partito del Lavoro di Corea ha aperto una larga via  pel  lo  sviluppo dell’ economia per l’ edificazione di una possente e prospera potenza socia-
lista. 
Il Songun non ha come obiettivo ultimo solamente  quello di proteggere il paese e il popolo dalla minaccia e dall’ aggressione imperialiste, ma co-
me obiettivo prioritario quello di creare una vita sempre più serena per il popolo. 
 
Verso la fine degli anni 1990 Kim Jong Il aveva già programmato di sviluppare il paese in una grande potenza economica tenendo conto della si-
tuazione e delle  possibilità del paese, dirigendo con grande vigore e dinamismo tutti gli sforzi per raggiungere questo scopo. 
 
Seguendo la linea dell’ edificazione economica dell’ epoca Songun, il PTC ha lavorato  intensamente per sviluppare in tutti i suoi aspetti l’ indu-
stria di guerra e allo stesso tempo di risolvere i problemi relativi la produzione di cereali e dell’ elettricità al fine di aprire nuove vie di sviluppo. Mol-
ti sforzi sono stati dedicati all’ agricoltura con nuove sementi che hanno reso  risultati ottimali, ampliata la coltura e la qualità  delle patate, la dop-
pia coltura della soia, praticata su larga scala. 
 
Nuovi centri di allevamento del bestiame e dei volatili, nuovi vivai di coltura ittica, sono sorti un po’ dappertutto. Le terre coltivate hanno assunto 
nuove e maggiori dimensioni anche per i nuovi canali irrigatori a corso naturale, tutte  innovazioni che hanno contribuito all’ allargamento della 
produzione agricola. 
 
Alcune centrali elettriche, grandi e piccole sono state costruite per rimediare alla penuria di elettricità. Le officine per l’ industria leggera sono state 
ristrutturate e modernizzate atte a soddisfare i bisogni della popolazione. Le località naturali pittoresche sono state rimesse a nuovo,  così i villaggi 
e le città che danno a tutta la RPDC un aspetto nuovo. 
 
Tutte le realizzazioni  del socialismo coreano dimostrano il raggiungimento dell’ obiettivo posto di edificare una prospera e possente realtà sociali-
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QUANDO UN PAESE ACCETTA DI 
ESSERE SCHIAVO DI UNA  
POTENZA  PIU’ FORTE E 
ARROGANTE: GLI USA 

 
Il reverendo Han Sang Ryol, rientrando in Corea del Sud 
dopo la sua  visita nella Repubblica Popolare Democratica 
di Corea, è stato arrestato dagli agenti sudcoreani, sotto il 
diretto controllo dei militari statunitensi, appena attraver-
sata a piedi la linea di confine  a Panmunjom, il 20 agosto 
alle 3 del pomeriggio. 

 
Il religioso, che aveva in mano la bandiera bianca della Corea unita,  la stessa che veniva 
sventolata dai cittadini nordcoreani che lo hanno  accompagnato fino al confine, prima di 
venire prelevato aveva lanciato  degli slogan a favore dell’unificazione del paese: le im-
magini  dell’arresto e di tutta l’operazione poliziesca non sono state  trasmesse, per ordi-
ne delle autorità fantoccio, dalla TV o dalle  agenzie sudcoreane che in un primo momen-
to si sono limitate a riferire quanto riportato dal Ministero per l’Unificazione di Seul.  
 
Tuttavia,  le immagini della KCTV (la rete televisiva di Stato della RPDC) hanno  fatto pre-
sto il giro del mondo mostrando ancora una volta, per chi  ancora avesse dei dubbi, la fe-
rocia e la stupidità del regime di Lee e  degli imperialisti americani nonché la natura anti-
nazionale dei  reazionari che governano la parte sud della penisola. 
 
Secondo le agenzie sudcoreane, Han risulterebbe indagato per la  violazione degli articoli 
6, 7 e 8 della Legge per la Sicurezza  Nazionale ovvero: “ingresso da / in luogo governato 
da organizzazioni  anti-statali”, “accordo, elogio, propaganda di organizzazioni anti-
statali”, “incontro e scambio di informazioni con membri di  organizzazioni anti-statali o 
individui da esse istruiti”. 
 
L’arresto del reverendo Han, campione del movimento pacifista e pro-unificazione, stima-
to dai coreani che vivono in patria e da quelli  emigrati, è un fatto gravissimo che si ag-
giunge alle provocazioni  militari che USA e Corea del Sud stanno portando avanti dallo 
scorso marzo, provocazioni che includono l’affondamento della corvetta  sudcoreana 
Cheonan. 
 
 Si tratta anche di un ennesimo schiaffo alla  Dichiarazione Congiunta del 15 Giugno, do-
cumento di portata storica  redatto nel 2000, che avrebbe aperto la strada alla riunifica-
zione  della Corea, firmato dal Leader Kim Jong Il e dal Presidente Kim Dae-jung. 
  

Richiedere al G.A.MA.DI.   il programma in dieci punti  creato dal grande presidente 
 Kim Il Sung per la riunificazione della patria  coreana 

Dichiarazione congiunta 
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 Riceviamo e pubblichiamo: 

 Da: "RPD Corea - Delegazione Italiana"  
Oggetto: Comunicato sulla crisi coreana. 
Data: giovedì 19 agosto 2010 16.18 

 

Mentre scriviamo, stanno avendo luogo in Corea del Sud delle  esercitazioni militari con-
giunte denominate “Ulji Freedom Guardian”.   
 
Queste esercitazioni, che vedono impegnate le forze d’occupazione  statunitensi assieme 
alle forze armate di Seoul, hanno avuto inizio il  16 agosto e termineranno il 26 agosto. 
Esse seguono a ruota le  esercitazioni navali nel Mare Orientale di Corea dello scorso lu-
glio e  quelle ancor più recenti tenutesi dal 5 al 9 agosto nel Mare Occidentale. 
 
Dal mese di marzo gli Stati Uniti e le forze armate sudcoreane sono  impegnate a cadenza 
regolari in provocazioni militari contro la  Repubblica Popolare Democratica di Corea: tra 
queste provocazioni  rientra anche l’affondamento della corvetta sudcoreana Cheonan,  
episodio che viene mestamente insabbiato dagli imperialisti e dalla  propaganda a mano a 
mano che si fa luce sulla loro piena  responsabilità in questa clamorosa montatura che ri-
corda sinistramente  l’Incidente del Golfo del Tonchino. 
 
La strategia statunitense che ha mirato finora a mantenere alta la  tensione nell’area 
(nonostante le richieste di dialogo avanzate dal  Governo di Pyongyang e la recente di-
chiarazione del Consiglio di  Sicurezza dell’ONU datata 9 luglio 2010) potrebbe verosimil-
mente sfociare nella guerra aperta contro la Corea socialista. Proprio ieri, il Ministero degli 
Esteri della RPDC ha ribadito che la Repubblica  Popolare Democratica di Corea è pronta 
al dialogo, ma anche alla guerra ed è dotata di tutti i mezzi per difendersi. 
 
La nostra Associazione, che annovera tra i suoi principali obiettivi  l’impegno concreto per 
la riunificazione della Penisola di Koryo,  invita le associazioni antimperialiste, i partiti, i 
movimenti  progressisti e i singoli cittadini a mobilitarsi per rendere note e  condannare le 
operazioni aggressive degli Stati Uniti e le loro  pretese imperialiste contro la Corea socia-
lista a danno non solo del  popolo coreano, ma di tutti i popolo che aspirano all’indipen-
denza  all’autodeterminazione. 

KFA - Italia 
Associazione di Amicizia e Solidarietà con la R.P.D. di Corea 

 
Il G.A.MA.DI. e il mensile La VOCE da  sempre sono impegnati nella lotta  contro le misti-
ficazioni, le provocazioni e  l’ arroganza del mondo imperialista capeggiato dagli Stati Uniti  
contro la R.P.D. di Corea che ha dimostrato al mondo e continua a farlo che edificare nel 
proprio paese  un metodo politico sociale socialista è possibile purché ci si attenga in 
modo rigoroso ai principi scientifici della classe dei lavoratori contenuti nello Juche creato 
dal grande statista Kim Il Sung. Oggi, col Songun, parte importante dello Juche, il Presi-
dente Kim Jong Il. difende le conquiste della R.P.D.  di Corea, costantemente minacciate 
dagli Usa e parallelamente edifica le strutture del paese a beneficio del popolo lavoratore 
e intellettuale, come previsto dal simbolo falce martello e penna. 
Sarà bene che non osi, l’ imperialismo, a toccare la R.P.D. di Corea, perché una Resis-
tenza mondiale si ergerebbe a difesa dell’ amico popolo coreano. 


